
 

 

                                                                                           Torino, 2 Marzo 2015 
QUARTA EDIZIONE 
TORINO, 25-29 MARZO 2015 
 

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA 

 

Si illustra nel seguito il programma degli incontri programmati per la quarta edizione di 

Biennale Democrazia riconosciuti nell’ambito del Laboratorio da 3 cfu (Torino, 25-29 marzo 

2015). 

 

MERCOLEDÌ 25 MARZO 

 

DISCORSI DELLA BIENNALE      

ore 10.30, Aula Magna Campus Luigi Einaudi 

Passaggi di terra, di acqua e di aria (a partire da Sahara chronicles e Deap Weather) 

Ursula Biemann 

introduce Luisa Passerini 
 
Un’ esplorazione dei territori nei quali è in corso una trasformazione profonda, fisica e sociale. A partire dai 
progetti video Sahara Chronicle e Deep Weather, l’ artista presenta i significati estetici che collegano luoghi 
distanti e svelano connessioni globali. Una ricerca dettagliata sulla migrazione clandestina attraverso il Sahara  
sulla relazione fra le  sabbie bituminose canadesi e la lotta contro l’ aumento del livello delle acque nel delta 
del Gange. 

 

DISCORSI DELLA BIENNALE      

ore 18.00, Teatro Regio 

L’ Europa della cultura 

Lezione inaugurale di Claudio Magris 

Introduce Mario Calabresi 
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GIOVEDÌ 26 MARZO 

 

DISCORSI DELLA BIENNALE 

ore 10.00, Teatro Carignano 

Generazioni 

Gustavo Zagrebelsky 

Che cosa sono le generazioni, nelle famiglie nelle società. Appartenere a una generazione. La coesistenza 
delle generazioni. La successione delle generazioni. Vecchi e giovani. Culture giovanili. Doveri e diritti. La 
legge della vita. Essere giovani ed essere giovani- vecchi. Essere vecchi ed essere vecchi- giovani. 
Generazioni presenti e generazioni future. Speranze e timori 

 

DISCORSI DELLA BIENNALE 

ore 11.30, Teatro Gobetti    

Memoria e oblio ai tempi di Internet 

Luciano Floridi 

Introduce Luca De Biase 

A cura di Nexa – Center for Internet & Society del Politecnico di Torino 

La sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 13 maggio 2014 stabilisce che gli utenti della 
Rete hanno il diritto di “essere dimenticati” sul web e di richiedere ai motori di ricerca la rimozione dei contenuti 
“non adatti,irrilevanti o non più rilevanti che li riguardano. Una riflessione sul tema del bilanciamento fra diritto 
all’ oblio, necessità di ricordare e diritto di cronaca, nell’ ambito dell’ influenza, sempre più pervasiva, delle 

tecnologie digitali sulla nostra vita. 

 

DIBATTITI    

ore 16.30, Campus Luigi Einaudi, Aula A3 

Stati di cittadinanza  

Roberto Beneduce, Stefano Giubboni, Luisa Passerini 

conduce Marco Buttino 

in a cura della Scuola di Scienze Giuridiche, Politiche ed Economico-Sociali 

I profughi partono da situazioni in cui sono stati privati di diritti e nel nostro Paese attraversano stati di 
cittadinanza diversi. Così, oggi, nella nostra città vi sono richiedenti asilo, rifugiati, migranti regolari e irregolari, 
residenti, persone senza residenza e nuovi cittadini. Ma ci sono anche cittadini che hanno perso parte dei loro 
diritti, o che non ne godono più con pienezza. Cosa vuol dire oggi essere cittadini? Come reagisce la politica? 
Con quali progetti? 

 

DIALOGHI 
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ore 18.30, Aula Magna Cavallerizza Reale                

La diffusione della disinformazione sui social media 

Filippo Menczer e Luca Sofri 

Coordina Luca De Biase 

a cura di Isi Foundation Institute for Scientifi c Interchange 

I social media diventano canali sempre più importanti di diffusione di notizie, opinioni e informazioni. È dunque 
inevitabile che siano anche oggetto di abuso e manipolazione. Una riflessione sulla disinformazione online e 
offline tramite l’analisi di reti sociali, data mining e modellizzazione, per capire i meccanismi alla base della 

diffusione delle bufale, finalizzata ad attirare l’attenzione collettiva. 

 

I GRANDI DISCORSI DELLA LIBERAZIONE 

ore 21.00, Teatro Gobetti    

Winston Churchill. La guerra, la liberazione 

A cura e con il commento di Adrian Lyttelton 

Letture di Umberto Orsini 

a cura di Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà – Partner 

del Polo del ‘900 

“Sangue, fatica, lacrime e sudore”, per lottare uniti e sconfiggere a ogni costo Hitler. La vittoria per la 
sopravvivenza, dell’ Europa e degli Stati Uniti. Nella speciale sezione del programma dedicata ai grandi 
discorsi che hanno segnato la storia, una riflessione sulle parole pronunciate nel 1940 da Churchill alla 

Camera dei Comuni e sulla politica estera della Gran Bretagna nelle prime fasi del Secondo conflitto mondiale. 

 

VENERDÌ 27 MARZO  

 

DA VEDERE    

ore 16.30, Teatro Gobetti     

Un Caso, 2015 

talk performance con Marzia Migliora       

liberamente tratta dall’ autobiografia di Isidoro Danza 

drammaturgia di Elena Pugliese 

con Isidoro Danza e Alberto Salza 

Isidoro Danza, titolare a Voghera di un’officina meccanica in via di fallimento, per pagare gli stipendi ai suoi 
operai, compie nove rapine in banca con una pistola di plastica. Dopo aver scontato tre anni di carcere, oggi 
l’imprenditore è libero. Il caso, attraverso la rilettura di un antropologo, diventa l’ occasione per affrontare il 
tema del lavoro, nella dialettica successo – fallimento – tentativo di adattamento.  
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DIBATTITI 

ore 16.30, Sala Intesa Sanpaolo    

Il diritto alla salute. Un confine da difendere 

Giulio Fornero, Francesco Pallante, Mauro Perino 

coordina Maria Grazia Breda 

a cura della Fondazione Promozione Sociale Onlus 

A causa della crisi economica e del conseguente taglio delle risorse sanitarie, ai malati gravi e a quelli non 
autosufficienti viene sempre più negato il diritto alle prestazioni sanitarie, sostituite da semplici interventi 
assistenziali (come la badanza). Una riflessione sul diritto alle cure sanitarie e socio-sanitarie, garantito dalla 

Costituzione, di chi è malato e non autosufficiente.  

 

DIBATTITI      

ore 17.30, Accademia delle Scienze – Sala dei Mappamondi 

Le mappe del mondo in movimento 

Rosario Aitala, Laura Canali, Brunello Rosa  

a cura di Limes 

Lo “scongelamento” di tensioni imbrigliate per decenni dal confronto Usa-Urss, unitamente al poderoso 
processo di globalizzazione, ha prodotto un mondo magmatico solcato da innumerevoli flussi: economici, 
culturali, finanziari, commerciali, migratori, criminali. Uno sguardo alla fitta ragnatela di traffici e rotte che 
avvolge il Pianeta, con l’ aiuto delle carte di Limes. 
 

 

DIBATTITI      

ore 18.00, Teatro Carignano 

Il papato di Francesco: tra istanze pastorali e questioni di dottrina 

Gian Enrico Rusconi e Cardinale Angelo Scola 

presiede Gustavo Zagrebelsky 

a cura della Consulta Torinese per la Laicità delle Istituzioni e del Centro Piero Calamandrei 

Il passaggio innovativo che il pontificato di Papa Francesco sta imprimendo alla Chiesa cattolica si conferma, 
dopo due anni, molto incisivo e sempre carico di aspettative. Un passaggio denso di problemi, motivo di 
dissensi aperti o dissimulati. Papa Francesco, con il suo stile e il suo modo di esprimersi, supera la tensione 
fra pastorale e dottrina, favorendo una nuova ermeneutica e una nuova semantica. 

 

DIBATTITI 

ore 18.30, Sala Intesa Sanpaolo 

L’anima dell’Europa      
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Edgar Grande, Antonio Padoa-Schioppa, Mario Telò 

coordina Maurizio Ferrera 

in collaborazione con Goethe Institut 

Il progetto europeo è nato, all’ indomani dei due conflitti mondiali, intorno a un insieme di valori e di ideali che 
ne hanno costituito per decenni la forza propulsiva. L’ obiettivo era di fondare, intorno a un nucleo comune di 
istituzioni democratiche, un’ area di pace e di benessere, garante di un insieme plurale di culture capaci di 
coesistenza. In un mondo gravato dalle incertezze della globalizzazione e caratterizzato da nuovi attori e 
nuove minacce, l’ Unione europea è ancora una speranza o è già un’ illusione? 

 

DIXIT 

ore 21.00, Museo Diffuso della Resistenza 

Albert Einstein / Sigmund Freud. Carteggio sulla guerra 

Progetto e letture di Gianni Bissaca. 

Stefano Risso, contrabbasso. 

Interventi di Claudio Vercelli e Carlo Brosio 

A cura di Itaca Associazione Teatrale in collaborazione con di Museo Diffuso della Resistenza, della 
Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà – Partner del Polo del ‘900, e con il Centro 
Torinese di Psicoanalisi, sede locale della Società Psicanalitica Italiana 

In ogni individuo è presente un istinto di istruzione, che in tempi normali resta latente, uscendo allo scoperto 
solo in particolari condizioni, degenerando in eventi drammatici, come la Prima guerra mondiale. La delusione 
provocata dalla Grande Guerra e una nuova concezione della morte alla luce degli eventi della guerra stessa 
in una lettura musicata dello scambio epistolare fra Einstein e Freud, con interventi di carattere storico 
psicoanalitico. 

 

SABATO 28 MARZO 

 

DIALOGHI 

ore 10.30, Aula Magna Cavallerizza Reale 

I confini del mercato       

Colin Crouch e Elena Granaglia 

conduce Nicolò Fraccaroli  

in collaborazione con Rethinking Economics Italia 

L’attuale crisi economica ha svelato le debolezze del sistema economico e sociale in cui viviamo. Tale 
sistema, nato a sua volta come soluzione a una crisi e fondato sulla sintesi neoclassica degli anni ‘70, si basa 
su una riduzione progressiva del ruolo dello Stato e affida sfere crescenti della vita sociale all’ auto-
regolamentazione del mercato. Ma quest’ultimo secondo quali regole, norme e valori si auto-regolamenta? 
Quante disuguaglianze, quanto capitalismo può sopportare la nostra società? 
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DIALOGHI   

ore 11.00, Piccolo Regio     

Passaggi di repubblica e passaggi di democrazia 

Lorenza Carlassare e Gianfranco Pasquino 

coordina Marco Castelnuovo 

Prima, seconda o terza: in quale Repubblica viviamo? Sono all’esame del parlamento riforme istituzionali di 
grande rilievo, alle quali è necessario prestare molta attenzione. In una fase di crisi economico-sociale, ridurre 
la distanza fra cittadini e rappresentanti può essere un antidoto a pericolose derive antidemocratiche. Qual è il 
segno che portano i progetti in discussione? Come cambierà la seconda parte della Costituzione? E come si 
delinea la nuova legge elettorale? Un confronto fra punti di vista diversi sulle «regole del gioco» di una 
democrazia che si sta trasformando. In meglio? 

  

DIBATTITI 

ore 15.30, Aula Magna Cavallerizza Reale    

Una Magna Charta per Internet 

Philippe Aigrain, Juan Carlos De Martin, Stefano Rodotà  

A cura di Nexa – Center for Internet & Society del Politecnico di Torino 

Oltre tre miliardi di persone usano Internet per uno spettro sempre più ampio di attività: informarsi, studiare, 
cercare l’ anima gemella, fare politica, trovare (o offrire) lavoro, rimanere in contatto con la famiglia, associarsi 
e interagire con la Pubblica Amministrazione. Lo sviluppo è tale che oramai chi non ha accesso alla Rete sta 
progressivamente diventando un cittadino di serie B. Come garantirlo a tutti? Come assicurare che Internet 
preservi anche in futuro le caratteristiche che l’ hanno resa così flessibile e aperta? Come far si che i diritti 
umani fondamentali siano adeguatamente tutelati anche online? 

 
 
DIALOGHI 

ore 16.30, Sala Intesa Sanpaolo 

Mercati e libero scambio. Quale futuro per i nostri nipoti? 

Gianmarco Ottaviano, Marcello De Cecco  

Commercio globale può voler dire occasioni di sviluppo e crescita, ma anche minacce per la salute e 
l’ambiente, insidie ai diritti di chi lavora, fallimento per alcune imprese. Il Partenariato transatlantico per 
il commercio e gli investimenti (TTIP) è il progetto di un accordo tra Usa e Ue mirato alla riduzione o rimozione 
delle barriere commerciali fra le due aree, al fine di facilitare lo scambio di beni e gli investimenti. 
Porterà, l’intesa, a una maggiore crescita economica? Con quali costi? Con quali benefici? 
 

 

I GRANDI DISCORSI DELLA LIBERAZIONE  

ore 21.00, Teatro Carignano    

Primo Levi. Il ritorno alla vita 
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a cura di e con il commento di Fabio Levi 

letture di Fausto Paravidino 

a cura del Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà – 
Partner del Polo del ‘900 

Dalla tumultuosa realtà della sua “piccola Odissea” attraverso l’ Europa per raggiungere casa dopo il Lager, 
raccontata nella Tregua, lo sguardo di Primo Levi si apre alle speranze e alla precarietà della condizione 
umana nel dopoguerra. Una lettura delle sue pagine, nella speciale sezione del programma dedicata ai grandi 
discorsi che hanno segnato la storia. Fino a che punto e come il viaggio oltre l’ abisso può considerarsi un 
ritorno? 

 
DIBATTITI 

ore 21.00, Aula Magna Cavallerizza Reale    

Democrazia e diritti negati 

Colin Crouch, Donatella Della Porta, Saskia Sassen  

Le democrazie si sono spesso legittimate come capaci di garantire benessere ai cittadini, e la storia delle  
democrazie sembrava caratterizzata da una lineare espansione dei diritti di cittadinanza, grazie a un 
intervento dello stato rivolto a ridurre le diseguaglianze prodotte dal mercato. Negli ultimi decenni, in 
particolare  in Europa, le ideologie e pratiche del neoliberismo, con il privilegio accordato al libero mercato, 
hanno portato invece ad una continua erosione di diritti civili, politici e sociali.  

  

DOMENICA 29 MARZO 

  

D’AUTORE 

ore 11.00, Accademia delle Scienze – Sala dei Mappamondi    

Dati, algoritmi e scatole nere 

Ciro Cattuto 

Introduce Christian Racca 

a cura di Isi Foundation – Institute for Scientific Interchange 

Le piattaforme tecnologiche che abilitano e sostengono le nostre vite digitali raccolgono enormi quantità di dati 
sui nostri comportamenti, preferenze e storie individuali. Oggi, questi dati possono essere usati per costruire 
modelli e algoritmi che contribuiscono a informare o influenzare decisioni che ci riguardano. Quali sono le sfide 
di una società in cui una molteplicità di servizi includono “scatole nere” algoritmiche? Quali sono le ooportunità 
e i rischi di questa transizione? 

 

D’AUTORE 

ore 11.30, Sala Intesa Sanpaolo 

Europa tra crescita e rigore fiscale    
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Pietro Garibaldi incontra Lucrezia Reichlin 

Una moneta unica senza un’autorità federale di bilancio ha bisogno di regole che disciplinino la spesa dei 
governi degli Stati membri. Queste regole, stabilite dal Trattato, si sono rilevate inadeguate durante la grande 
crisi: eccessiva disciplina ex-ante e mancanza di credibilità ex-post. Dal 2010 in poi, con l’inizio della crisi del 
debito, abbiamo vissuto una difficile evoluzione del governo della moneta unica. L’incertezza che l’ha 
accompagnata è alla causa della stagnazione delle economie dell’Euro. Oggi siamo forse a una svolta che 
vede un maggiore ruolo della Banca Centrale Europea e una maggiore flessibilità nelle regole di bilancio. È 
sufficiente a promuovere la crescita e a garantire la stabilità finanziaria? No. 
 

DIXIT 

ore 15.30, Teatro Carignano 

Vittorio Foa. Lettere della giovinezza dal carcere (1935-1943) 

a cura e con il commento di Carlo Ginzburg 

letture di Giuseppe Cederna    

a cura del Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà – 
Partner del Polo del ‘900 

 
Scrivere per sentirsi vivi, per non smettere di essere partecipe della vita dei propri cari. In otto anni, tre mesi e 
otto giorni di reclusione, Vittorio Foa scrisse 525 lettere, cinque cartoline e un telegramma, che ci lasciano una 
lettura disincantata degli eventi del nostro Paese: dalla preparazione della guerra etiopica alla catastrofe 
militare dell’Italia, alla fine del fascismo. Nella speciale sezione del programma dedicata ai grandi discorsi che 
hanno segnato la storia, una riflessione filtrata dallo sguardo di un intellettuale antifascista e di un protagonista 
del Novecento italiano. 
 
 

DISCORSI DELLA BIENNALE     

ore 16.00, Aula Magna Cavallerizza Reale 

Chi decide i confini del mondo globalizzato? 

Saskia Sassen 

La globalizzazione è responsabile della creazione di nuovi confini, che vanno ben al di là dei confini geografici 
che delimitano i territori nazionali. L’obiettivo è difendere gli interessi di particolari individui, a scapito degli 
immigranti e dei cittadini, che invece hanno sempre meno diritti. Chi ha il diritto e il potere di decidere i confini 
in un mondo globalizzato? 

 

DIBATTITI 

ore 16.30, Teatro Gobetti     

I social network. Chi decide cosa vediamo? 

Chiara Bentivegna, Antonio Casilli, Fabio Chiusi 

a cura di Nexa - Center for Internet & Society del Politecnico di Torino 
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I Social network come Facebook sono parte integrante della nostra vita. Dai rapporti di amicizia alla 
comunicazione politica, dalle strategie pubblicitarie allo sviluppo della creatività, gli ambiti nei quali vengono 
utilizzati aumentano sempre di più. Senza controindicazioni? Quanto sono davvero «liberi e neutrali» questi 
spazi virtuali di socialità? Quali sono le «regole del gioco» di questa nuova «sfera pubblica»? E quanta 
consapevolezza abbiamo del loro modo di funzionamento? 

 

DIALOGHI 

ore 17.00, Accademia delle Scienze – Sala dei Mappamondi     

La sicurezza e la qualità del cibo 

Maria Caramelli, Sergio Capaldo 

coordina Piero Bianucci 

Salute e benessere hanno a che fare con il cibo che mangiamo. Non solo a livello individuale, ma anche 
sociale. Abitudini di consumo non equilibrate, scarsità di nutrimenti necessari, epidemie che si diffondono 
attraverso gli alimenti, sistemi insufficienti di controllo della qualità: sono fattori che possono incidere molto 
negativamente sullo sviluppo dei Paesi. È stato così nella storia, continua ad esserlo nel presente. Un dialogo 
sui molteplici aspetti, scientifici e culturali, del cibo come risorsa sociale. 

 

DISCORSI DELLA BIENNALE 

ore 18.00, Teatro Carignano     

Conversio et corruptio 

Massimo Cacciari 

Introduce Gustavo Zagrebelsky  

Nel termine corruzione si legano indissolubilmente due dimensioni: ontologica e morale. La corruzione 
riguarda il vulnus 
della nostra natura e insieme gli effetti della “freccia del tempo”. Ma noi cerchiamo di rimuoverne l’immagine, 
derubricandola a comportamento soggettivo, a trasgressione di qualche norma etica o, al più, a questione 
politico giuridica. Come possono coniugarsi le due prospettive? E conversione può valere come contraccolpo 
a corruzione? Come un movimento che ne arresta e inverte il destino? Ed è la sua idea declinabile solo in 
chiave religiosa, o anche “laicamente”? 

 

D’AUTORE 

ore 18.30, Teatro Regio 

Occupy Central with Love and Peace 

Mario Calabresi incontra Benny Tai 

A cura del Polo del ‘900 
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A Hong Kong un vasto movimento di lotta è sceso in strada per rivendicare una piena democrazia. Dalla voce 
di uno dei protagonisti dell’ Umbrella Revolution, gli obiettivi di una sfida che ha saputo coniugare al 
radicalismo delle richieste un’azione rigorosa e non violenta e affrontare, con la sola forza delle convinzioni, gli 
attacchi della polizia e le incursioni della mafia locale. Mettendo i discussione il ruolo strategico della Cina. 
 

 

 

 


